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J'AT'n D* àSSO0U.XIONa 
Anno Sem3stf0 

Pado-̂ a aìi'tfffloto do! aìontsiJa . L, MB \ h, &.&» 
• • •* a .aomlaiiiy^,i_-;; . • , , • i. • • 99- ^ ••• t f l ,** -. 

t*tta. l '"S«aamtìoo di post» •. m \ ; t> 4J8.B* 
ì* Qittoro Ito cpeaa d i posta in pia. 

I p^ìgìuaenti antìolpati «i dontegglano péT trlmestra. 
liia AJSIOOUSSIOÌH SI WOSVOKO : 

l'adora all' Uffloio d'Amminliitraaione dsl fìiornale, "TJa àit Btt'Vi, i06i. 

Ttimwtté SI PtlSBLIOA MA'f TINA E SERA 
. DI ìfO r̂ri l OiOKKl 

• ^ ^ -
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Kum«ro aopar^to In Città centeàmi Cliiqt«« 
» 9 f:.vjri ^ '» . Sotto. 

Numero airrotrato contoiìimi Bracci, 
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-PREZZO DELLE mSEltZIONI 
, (pagamento anticipato] ; ^ 

lassmoni di avvisi M quarta pagina cent.;** alla Jìnoà per la prima 
puljblicazìoiaet 0 tìent. S» per le aucco Ĵ̂ ìve. La linon sarà compo
sta da 3S lettore siefto interpuiizioai, spazi Jn? paratore di teatino. 

ArticoJj fNJmujiJcati tjent. »®,Ja; linea* 
Non si tion conto degli articoli .anonimi, 0 si respingono ietterò non 

affrancate. 
\ manoscritti anche non pabblicatk llon ai ftìstìtuìsaonio. 
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DIARIO POLITICO 
^ • . ^ _ . 

Padora, SÌ9 ZuffHo 1881, 
iLe |>artcoa|iay.fi«iìÌ a t | i rcs t l to 
'Non abbiamo mercanteggiato i no

stri elogi all' on. Magliani, betichè mi
nistro di sinlfitra, per la prudente sa---
^cìfl de!ìà Firn politica finanziaria, 0 
ci siamo a suo tempo particotarmbtìte 
rallegrati con Ini per la conclusione 
dfelPnllIriio-prestito,'de«ti7iato a far 
scomparire dalle nostre piazze il corso 
forzoso; Nes^iino potrA quindi accn* 
sarci di partigianeria e di ostilità sl-
stematica^ se ngp;i siamo costretti a 
rivolgoro una parola pevera di biasi
mo al ministro per il noto affare delle 
partecipazioni al prestito, tema cho 
ba mj.?cÌtato addirittura ÌÌU vero scan
dalo in tutto il mondo bancario e 
commeroialo, II ministro L'aglianì ha 
ti^as^reditoin ttìodacùf^ì flaR-rante tnttfl 
le regole della convenienza e della 
Ri\i&fizia distributiva in questo argo-
mento delie partecipazioni, eh*egli 
non ha^alcun motivo di legnarsi se i 

tendo per conseguenza aempre più a 
nudo il proprio isolamento, domanda
vamo al Diritto, come capo-fila di 
questa poco dignitosa campagna» ae 
ili caso di Hn*aUean?:a cOirAustria e, 
colla Germania, dove r Italia, fra (?li 
altri correiipettivi, porterebbe anche 
quello di una previa 0 formala rìnim" 
ziti ad ogni idea irredentista^ inten
dessimo assicurarci dai nostro canto 
alrnofm ì\ c/>rres pei tiro dì ima retU-
fica della frontiera orientale, dove ci 
è fatta una posizione assolutamente 
rMfcoIa e •insosienitiilG, 

Questa stesaa idèa è toccata in im 
artìcolo notevole del Ber^ctfftiore <\\ 
ieri sera» in cui si tratta dell'argo^ 
m.nto dello aUeanp, spe<ìfnlmente j^^^mo n o t i l e cho in Ronia^ 
sotto il punto di vista della dignità, . ' -̂ 1 - t -
che un governo non dove mai dfmen- li movimento anticlericale si ao-
tìcare, anche quando voglia ricercarle, Cèntua colla cc^stituslone di 

Meno male. 
Del resto la pubblicazione dei do

cumenti del Bhtebooìt viene a provaro 
ad esuberanza che V Inghilterra e la 
l'VanciiL mjìo tutt'altro che sul punto 
di-disgustarsi ptgU atrari alVicani, e 
che quasi quasi T Inghilterra, iuvoce 
di oBieg^'niro \& I^rancia, è in pro
cinto di pronderno le parti contro la 
Turchia, se questa iion tenesse conto 
dei cont̂ iglì henevuli, che dalla Francia 
le vengono dati. ' 

- _ ^ - - H 

^del guai, e riaprire il varco, bero ,,a mamf^starai, così n e l , dell'arcivescovo Guiberfe a Leo-.,» 
che pareva chiuso per Kcmpre, nome, come iieìl azione per quel ne-XlII , lettera gi^ cenéùrata 
ad una ingerenza straniera ne- che sono: ' circoli repubbli-• severamente dal Journal des 

gli affari italiani, e aìlora non canf. 
r 

e' è prnden;ìa cho basti per non Egli è corto che quest'agita-
conipromettere in un giorno 
tut to ciò, che si è acquistato 
con tanti stenti e con tanti 'sa-

jnTm<iiiM>0TiiiTiiinni-jr—imm^-" r—mr 'i m r - n — " i — r i r r 

MOVIMEWO ANTICLERICALE 
-•-I h - E * . - / - -

0 quando gli vengano ofTertQ, 
m Potendo, noi riprolurremo l'articolo 
del Bersagliere, perchè lo hierita. 

F r a u d a e I t a l i a . 
Fino dà ieri abbiamo rilevato la 

dìnoronza, poco -Confortante invero 
meno benevoli per lui Io tacciano di ^^^ ^^^^ ^^^i^ trattamento, che, ri
mi fovoritismo, cbe sarebbe spinto al 
di h\ ài ogni confloe meno decente-

11 nostro corrii^pondento romano 
PQijla con, diliusione in proposito, ed 
essondo sul luogo può tarlo con mag
gior cognizione fli caxisa, di quello 
che pop̂ î amp farlo noi ; medesimi. Qui 
ci limitiamo a deplorare, se le cose 
stanno come vengono confermato an-
c^e da .altro fonti,.fihe il ministro ab
bia guastato in gran parte, con atti 
dlf^yore» qijel mento> che il com-
ploj^o dell; oDorazione gli aveya giù-
stamenie procurato-

_.rì-Jkneom floll» a l leando. 
Oìorni aotìo, meravigliati della som

ma leggerezza, culla quale la stampa 
tìftlciosa del gabinetto italiano tratta 
dì un argoménto COPI grave, come 
quello delie alleanze, facendo appai 

guardo alle cose africane, la Francia 
um verso l'Inghilterra e quello che 
usa '̂ yerso di noi. Per l'In^rhilterra 
tutti ttriguardi possibili, e quasi^l'u-. 
miltA: per noi appena le degnazione^ 
quando non è J-insolenza. 

nuovi 'Circoli, cho sono una 
protesta contro le provooasiioai 
del Yfiticanos e cho si propon
gono di domandare al Parla
mento l'abrogaMoneMella Uàì^e 
delle guarentigie. 

Noi abbiamo già ssposto su 

:* ^ ^ OD 

oTiuzn. 
A dire la verità noi témiai|io 

che lì governo non ai senta ben 
sicuro su questo a rgomento : 
anzi córre voce ch^ sìa. ÌÌÌÌGUT 

•ziónato d" impedire i mcetìngs^ 
il cui scopo fosse di protestJire 
Cìontro la legge delle gunron-
tigie. . ,. 

FÌTio a questo punto la con
dotta del governo sarebbe . r e 
golare, trattandosi ài una Jogge 
votata dai due rami del Parla-

'/ÀonQ può flssumere in breve 
un oarattei'e '' peri(5oìoso. nella 
Capitale del Regno, dove tro-
vasi raccolta t an ta materia in-

Déhats e, dal Tcmp^, Roggiunge: 
:,«vll- t ra t ta to di Francofurto-

non ha impedito nlla munìci-' 
palità di P a d g i di adornare e'* 
di incoronare la statua di S t fa- ' 
sburgo sulla Piazza delfa Cpì)-' 

7 

j r v 

oordia: e un Cardinale, prin-
cendiarìa di vecchi rancori : ed oÌpe della Chiesa, non ,avrebbe" 
ò certo che questo pericolo 
serve di comodo pretesto ,ai 
tanti nemtof, cho abbiamo via 
di quir per suscitarci delle osti
lità, e per mettere ia t io il 
mosìdo, cattolico in diffidenza 
contro di noi. ' : •"-

' D i questo stato di co^e', corto 
non trànquillaiite, abbiamo^un 
sa2:gio nel , . tenore sempre ag
gressivo dèlia stampa cattolica 

raentp, e sanci ta , dalla firma ©; eorts^i^vMnce di F r a n : i a ; e 
del Capo dolio Stato. D 'a l t ronde , ieri ancora il ; ConstihUionnQL 
1 __ _ • _ _ . - i l ' . - i . I • V ' i • • ' ' _ _ • • • ' • 

il diritto di pronunziarsi per il, 
potére temporale del Papa,"per-; 
che \m repiiìMìcano del 1 sat-i 
tembre, i l s i g , Senard* ò andato" 
a :Firenze a lacerare la conven^ ; 
;^ione francese del 1864 per ot---
tenere in cambio il concorso dì^ 
Garibaldi?» 

Questo, poco su, poco gìtìi,:^. 
il linguaggio dei. giornali fran
cesi sulle cose d ' I ta l ia . Ei-qiii'^ 
si farebbe assai ^ bene, iiìveW'^ 
che ingoiarsi ner dottrinarismo! 
bizaiitiuo.dei n foma tp r i , molto. 

- .f . f 

nostre idi 
I h f 

plioi. O; 
: ;TnttavÌii le parole dette da^.Barthè-; il (jar di frego a quella leggeV 
lemy Saint-iniaire. nella seduta do! ^ ^ .̂̂ ^ r ientrare anche ' i l P a -
25 <ìeUa Camera, e riferite dalla /?5-
pvblique i^i^fl^icniscdìscntendoM gli 
affari di Tunisi e di Trip di, sul punto 
riguardaqte i'Italia, meritano dì ea-
sero coapsciute,. , .^:-_ .,, -.-..-^ . M 
- ^i ministro,disse: , , 
r « Quanto aìi' Itî Iia, vi ringrazio di 
averla voluta lasciare da parto, nelle 
circostanze delicate in cui slamo.,,̂ CL 
sono stati disturbi diapiaceyoli. Oggi 
siamo pervebntì a (juGtarli, e le buono 
relazioni sopo ilnalmente rìptabilito 

nre n ta l ia smaniosa di unirsi oggi tra idiie paesi ^0101. ̂  (/?fin/5̂ ^̂ ^̂ ^ 
co5.questo, domani coll'altrd, e met- da ^^veisi banchi.; 

t -

tV^T^r^ 

f -
1 ^ h 

AFPENDIGB , (41) 

pivto M l̂ dominio del diritto co: 
mune, tìònVci procurerà^ imba
razzi di sorta, e allora tanto fa 
decidersi., ìrà'ttandosi (li'up patto 
ohe, lìpiif solo una dello parti 
ricusa di riconoscere, ma che 
può servire per nuocere ajraJ-
t ra impin-ieraenie ;. .0 vi ò,.il pe
rìcolo che il metter mano ai 
quella legge possa produraroi 

' • ( • . , . - • • • : 

r ' ' 

qaeìlì fhe assistono al letto, degli am-
malati; 

JI sangtie si gela, nella vece all'u-

partiti cóstitu^iòtìali, : che s'in
chinino all 'ordino- di cose vi-
gente m Itali;), e stabilito ,d9.i 
jaltìbiscitifu ma vi '''M''posero a 
capo coloro, ohe voglibnò'rìrri-

r , . I ^7 
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DI CARLO DICKENS 
Tradotti da tr. uaOLINJ 

, ' ' I" 1 

Essi presentano lo spettacolo mi-
«erabUo di esderl la cui, raî loiifl fu 
aeonvplta, ohe al scavano cuu le loro 
mani la fosaa. 

Ma la parte di gran luqga mag
giore precipita nella Toragino del vi
zio spontaueameatf}, ad occhi aperti 
• mente serena - precipita ei una 
ToHa Ueatro aon etca piti, precipita 
eaî eDdo sempre pìn baaao, fiQo al 
punto che sia divenuta impoissibile 
ogal salvezza. 

Uno di questi Stava aus' volta al 
capeszale della moglie moribonda -
mentre i Agli ingiaocchiatt all' in
torno mescevano laorioie & preghiere 
a bassa voce, che enlipano sulle ull 
della loro innocenza. 

La dtanza era mĉ ĉh inamente ar-

tutto a tiuell* ultima stretta 1 
Aveva le veaU in dlaordlas, la fic-

eia rossa infìamcaat&f gd occhi iniet
tati ed appesantiti. 

Allora allora l'avevano strappilo 
a qualche oigia incomposta, ed egli 
e 'a passatoio un momento di mez?;o 
alla gioia rutaoro^a e brutalò al letto 
del dolore e della morte-

Una lampada velata ardeva presso 
il letto e gettava una fioca luce auìle 
fiijuro ohe Io circondavano- e Jaaclara 
il resto della camera immerso nella 
tenebre. 

Il BÌì&nzio della notte regnava nella 
atra^t^ e per entro la camera aleg^ 
gitìva io spirito delia morte. 

Va orologio er i appeao ad una pa* 
rete; ^i il suo b«sao tic-tac era l'a-
nioo suono che rompesse quel silenzio 
profondo come le tenebre - un rù^ 

redàta ^ e ba^stava gettare un'oc- more fioìeaue, perchè ben sapeva, chi 
chiata alla pallida facuia, ueila quale l'udiva, che non avrebbe esao ram-* 

Ma non era verso di lei che flj 
volgeva quel volto acolorato, non era \ 
al suo braccio che al avviticchia- ( 
vano tremando quelle gelida dita - | dire i piià cari segreti del cuore, l 
gli oĉ ĥi co&x prossimi a chiudersi per : segreti per tanti anni naacn^t!, sep-
sempre retìfatano flisi al volto del . pelllfi negii angoli più riporti» pro-
marito, e I0 dita già prossime ad ; rompere daUa b-̂ eca djìli'e^^ere lu-
irrlgidìrsi afferravano il braccio di '.onnsfilo, quasi es^mime che giace a 
lui. [noi davanti - al pensare quanto poco 

Ohi égU non poteva sostenere Io ì valgino il riiorbo e la repressione di 
sguardo della moribonla e tremava ; tutta una vita, quando alla fine la 

governo s^pip queuo, uffia moiija, pi 
QÌì% disp.cn)i(^ndo di una forza i^<^H pericoli cui essa va in̂ ^̂  
di poìi^ia corisiderfìVólG e d i coritrò< Si farebbe assai benéW^ 
una fftìariiiffioné emìnlendun'ar- . l ' ^ f i^ tóe su .qu,e:itd periodico ' 
tn0^^t,,-si. jnostvfì, dm volte in - ̂ f^^i'^iQ; dei f r a n c e s i alla m e - . 
nn mese, incnpace di mantenere-^o^ ' i^ id i una Convenzione, che, ' 

varp • ad ,una,.completa, ;tr/^.^fqp. l'olpdiae rhatciiale nel le ,s t rade?, se formalmentesi;cònsiderò abo-" 
mazione , politica dello iStato. Questi scandali non sono fprse^ ^ita. non vi è pe,raÌtro al di là : 

una prova della debolezza dello delle. Alpi alcuno, cbó! non no ; 
Stato e del disordine''della So
cietà 'pubbiica'^i:l'italìa?» 
: Poi, l^.stea&o Constiiìilionnel, 

Basta 'vedere i notai, eh & fanno 
parte dei" ciraoÌr' 'ir'^^ 

r^*:-'-^^-^ 

bhB vi pf'e.sìèdoao, per non po
t e r dubitai^e che a i un punto 

dato quei circoli non tardereb- difendendo la famosa lettera 

• J t e r j ^ J g a i p t - E T T ^ g q A . H ^ i r j p J t t U K T - n 

consideri rabolizione come un ' 
atto di violenza. ' ' ' 

• L , , I , ' J r ^ 

Pensiamoci prirau, per non 
pentirci poi. -. '• 

Tatti ai appresaarono al letto e si tavorna, ed era tornato a casa giusto 

J« Qa^raa aaU^ _,yî ,,BÌj,î p(J^va.̂ p8.ii..,]9i8ntatQ agU liomSnl U iia89arv-d?=iin' 
gnepijo, percòubacarecomoe quauto altra ora prima cbe aoorresBe l*nl-
gJi affanni e ì'iodigetiza avessero do- i timo minuto di uu'ealsttìiiza. 
vnto Btraziare quel cuore e logorare È cosa spavflotevole aspettare e ve^ 
per lunghi anni quolla fibra, , dare la mói-te cheei approsBima: sa-

Unsi vecobia - la madre - con la pere che ogni sperauKa è perduta e 
faccia tutta librata di pianto^ soste- tjtiie aon-tiavvi più luogo a ricupero; 
neva aer un 'braccio la testit della coataro le ore, per la notti lunghe, 
moribonda. eterno - le sotti ciie aoJì COUOBCOUO 

^ 4- I 

febbre 0 il delirio strappano dal volto 
la maschera. 

Strani racconti s'udirono dalle lab-
bra di moribondi in preda al delirio: 
racconti di misfatti inauditi, che fa* 
coro inorridire e fuggire quelli che 
sedevano al capezzale, spaventandoU, 
più ohe per lo apettafìolo ofFf̂ rto ai 
loro oc^hl di disordina della m^nte 
e dissoluzione fieli'esistenza, per la 
natura delle cose che colpivano il 
ìoro orGc<!hlo ; e i}uanti malfattori 

. SODO morti soli per questo -^'perchè 
le rivelaztoai che facevano tra la 
febbre alloutanarono da loro anche 
i più baldi compagni. 

Ma vaneggiamenti così terribili non 
accompagnavano l'agonia di quella 
donna, che moriva circondata dai 
fanoiulU in ginocchioni. 

Essi piangevano, ma 1 loro sin* 
ghiozzi repressi si diffondevano ap
pena par la stanza desolata. 

1̂  jAUa fine lawano della ̂ donnapaV-̂ ^ 
vltìcchiata al braacio dol marito, la
sciò la presa; i suol occhi errarono 
pat'sanJo dai figli al marito, le sue 
labbra si agitarono, essa tentò in
vano di parlare; poi cadde airia^ 
dietro 3ul guanciale, ma giacque con 
tale calma e compostezza che pareva 
addoriuentata, •.•>•• 

* j 1 . " 1 ^ - k i f -

At 

J 

chinarono verso di lei - e la chia 
marono per noràe, dapprima piano, 
poi forte^ ^ol neir accento penetrante 
della disperazione. Ed essa non ri-
apos:?. 

r 

Guardarono^ ascoltarono s^ ancora 
respirava, nia non uu moto si viiIe 
né UQ suono si urti. Sootìrono se II 
cuore le batteva, ma non il più de
bolo palpito rispose al loro tocco, 

Ahf quello era un cuore f̂ pezzato! 
Ahi d̂ flSd era mortai 

Il marito cadde dj pano an una^e-
dia il prossima, e si strinse fra la 
mani h\ te^a che si anntiva ard= r̂e-

Gfiariiò i fanciulli, ora Tuno ora 
l'altro -'ma quando incontrava un 
loro occhio pieno di lacrime, abbys-
sava i! suo tutto sgomento. 

Non una parola di conforto gli fu bi -
sbigliata all'orecchio, non uno sguar
do benigno gU rischiarò la fdccla, 
^ : Nessuno gli ai avvicinò e tutti lo 
scansarono * e quando flaalmeate 
UMÌ bftrcoUando dalla stanza, nes
suno 8l curò di seguire e consolare 
l'uomo rimasto vedovo. 

Il tempo era passato e lòntauo in 
etti gli amici sarebbero corsi a gira 
per confortarlo H dividere largamente 
oort lui il suo dolore, 

^Dov'erano eagi a quell'ora? uno 

In punto per vederla morire-
Ora che tutto era finito - si pre

cipitò fi:orl d'dUa porta, e camminò; 
rapidamente per le strade. 

Rimorso, paura, vergogna - erano 
i Bootimenti che gli riempivano l 'a
nima. 

Istupidito dal bere, sbalordito dalla 
scena ch^ s'era svolta sotto i suol 
occhi - f̂ gli ritornò ô ĴIa taverna che 
ave^a lasciato poco prima. 

I bicchieri al seguirono rapidamente 
- il magne gii s'ac ĵeae» il cervello 
cominciò a girargli attorno. 

Mortai ma tutti debboao morire, 
e qutadt anche lei. lo doveva. - Ep-
pol era troppo buona par lui - 1 pa
i-enti di lei lo avevano detto le taute 
volte r Ma esaì però - maledetti pa
renti! - l'avevano puro abbandonata 
a se stessa, Q la lusciavano sempre 
sola a plagnuocolare a casa! 
, Oìi! essa era morta e forse felice I 

Meglio <!o?i. - Uà altro bicchiere I 
ua'aUrol XJrràl La vita è gala fioche 
si beve - e bi beya dunque a ìuugp 
e molto! -

Gli auui auocoseero agli anai : i tra 
faucìiilU rimaatlgll dopo le, morte 
della moglie erano cresciuti su e jQOn 
potevano più dirsi fanciulli •* il padre ,miaù, 
era rimasto il medesimo..,, più pò- H vicolo 

_ • • ' 

£.COSÌ,egli seguitò a cabarè la sua 
via - e precipitò seippre. più basso .. 
nella voragine. 

Una notte - erano appena le diaci 
- perchè la fttnclnlia era malata da .-_ 
vari giorni, e quindi c'era poco da 
Bpemìere alla liaverna-^ egli diresse . 
1 suoi passi ver^o casji, e andava ri-
fi^tendo seco stesso che bisognava 
pure - se voleva vederla di nuovo . 
in grado di g-uadag^nar moneta • chia-̂  
mare 11 medico della parecchia, o, 
in tutti i casi, prenderei il disturbo 
di; chiederle come e perché fodse In
disposta - cosa,che non s'era creduto 
ancora in debito di fare. 

Era una notte piovosa di dicem
bre; iGolfiava uft vento freddo, pun
gente, e cadeva l'acqua a goccioloni* 

Il beone stese la mano al primo 
che passò per la via, e comperò eoa 
r elemosina di mexzo soldo un panino -
(perchè era nel suo interesse di tener 
viva la figlia), poi affrettò il passo 
verso casa tanto quâ t̂n glielo per
misero il vento 0 la pioggia. 

Dietro Fleet-streeti fra la strada e \ 
la riva del fiume^ eai^toiio parecchi 
cortili stretti e bui, che formano 
parte di "Whitertars • Cu alla volta 

^ - • 

di QUO di questi che egli a'inatim-

pel q'jale s'era messo -
dfeo l'altro, amici, pareotj, aooho TOro,\mlmrabiie ^ dissoluto aira8pet-,.AT£''^^^^?^'^''\ ' 
i J relazioni più iadiife.anti si eràno^-t^; ma^i^vitore .oavinto e incor^g: ' " ^^^^^^^^ 1 
allontanate da lui, avevano lasciato 
solo il beone. 

X̂ â moglie, essa sola, ai era attac
cata a lui e uoa lo afebandonava fra 
il bene ed ti maìe^ nella malattìa e 
nella povertà. El in che modo l'a
veva egli riptigata? 
ÌEgii era uscito barcolìando 4allft n^ett;t^e, ii, vizio 4^1' padrev ^ 

gibile. 
-. Da lungo tempo J figli sqno dediti 

alla vita del vagabondo e lo hanoo 
abbandonato; la finita BO\SL gli resta 
-^tìssa lavora benché a stento, a le 
parole,0 le busse le strappano sem
pre qualche cosa di mano per ali- njateriali grossolani e di poco valore. 

pin leueDrotìi nai santuario nel teinpl 
della tuaggior barbarie-

Le case, che variavano da tre a quat
tro piani in altezza, offî ipano nei loro 
murt le maachiw più svariate - pro-
4otÉ0 dalla luuì̂ 'a es[iosJl2Ìòne all'in
temperie che imbeveva d'uoìldi), 0 
rendeva fradici 0 cadenti tutti quei 
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Lettere dalPàfrica 

TripoH d( BarheHa, i8 mfm. 
(P- B.j Anche Sfax ha fìnalmento 

subito la aoi'te dì Tabai*ca e "di Bi-
serta. 

Ma quanto ce n" è voluto f 
Seasantaniila arabi; nò più,̂  nò mono, 

tenevano la città e la spiàggia. Rioo-
noscSute però insufficienti le forze 
fri^nòosi, si aspettarono rinforzi, che 
giunsero, infatti, Il 14 correntOt il 
giortio istesso, in cui i legni da guerra, 
già ancorati, prendevan riposo delle 
soj^tenute fatiche, per festeggiare l'ttfi-. 
nivoraario della presa della BaatigUa. 

Al mattino ilei 15 diciannove navi | 
francesi trovitvftn^ì in rada: nove fre
gate» quattro corvette e sei canno
niere, con à bordo ottomila uòmini 
di .truppa da sbarco e uioltissima ar
tiglieria, e al mattino istesso rico
minciò il bombardamento, un bom
bardamento terribile, che, con T aiuto 
dpUa luce elettrica, continuò anclie 
tutta la notte successiva, e ridusse la 
citià in un cumulo di rovine. 

•Nella notte le fregate smisero di 
cannoneggiare, e seimila uomini, 2uavi 
e/cavalleria, eoa forte numero di 
cannoni, protetti dal fuoco delle càn-

'^ ftpnìere, operarono lo sbarco su chiatto 
e situarone Ip arÈiglìerie-

Air alba del giorno 16 tali appa-
recehi erano compiuti, 

, Allora tacquero anche le canno
niere ; i pezzi da ciunpagna apersero 
il fuoco e col loro appoppio le truppe, 
snavi in testa, girarono le crollate 
mura della ciUà verso levante e verso 
ponente, o vi penetrarono, vuoisi, 
sodaa colpo ferire, dappoiché gli in
sorti avessero tutti preso la via dei 

campi. 
Pochi momenti dopo il vessillo tVan-

cese sventolava."suiralÉo della Kasba. 
Tutto tìiò mi viene narrato da un 

egregio signore maliose, capitano di 
lungo.corso, che ha assistito al bom
bardamento fì alla prosa di; Sf^x «3al 
cftsseî o della fregata inglese JÌfona?^cft, 
tì-bÙe è giunto questa mattina istessa 
CQI"pestate italiauo Moncalieri^ col 
quale reatituivasi a Malta, ; , 

Egli mi disse avere caputo, inoltre, 
floinpre da staro k bordo del vascello 
inglese, che i francesi una volta''ih^ 
citta, si erano trincerati da parte della 
campagna, e sì avanzavano, grado 
gradOf mercè successivi trincerameiiti, 
vorso il luogo in cùv sono le grandi 
cisterne, dove s'aftbUa, ralnacciò^ìssi-

bile una simile diceria^ So unicamente rà in Genova nel prossimo settembre 
che, da qualche gloraq e precisamente 
da giovedì scorso, giorno, ift cui 
giunse il corriera di M^ìta con U 
corrispondènze di Costantinop^oìi, i 
soldati nou manovrano e non sfilauo 
più in parata tutto il giorno, come 
faccino precedentemente^ e 1 paci
fici cittadini non sono, più ridestati^, 
ne'loro placidi sonni, dal continuo' 
strombettare dello cornette. 

Mi si assicura poi che, essendo 
giunto un corriere da Gabes, che di-
cevasi portatore di messaggi dogi' in
sorti sCaxini per S, E, il governatore, 
quésto siasi rìcìsamente rifiutato di 
rlcevtìrii, dichiarando egli non aver 
nulla a spartire coi sudditi ribelli del 
boy dì Tunisi. , ^ 

Corre anche voce che debbano ar̂ -
rivare, tra non guarì, diversi legni 
dn guerra inglesi. 

Vedremo ! 

Tuttavia, ed Jn quanto pur fosse 
per visitare le cliniche,e^ gli istituti lmestieri, queste dichiarazioni e prò-
scièntìJlci della UuiversiU, Si spora | teste scevro da ogni considerazione o 
cìtA^a visita non sìth eslrafioà alla quU 
3tioiio_ dell'Innalzamento, ;del nostro 
Atei;^9;;gl grado di Università di pri
mo ordine. ' ... 

^ ^ • r ? 
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AOTiZlE ITAIIANE 
ROMA, 98. — Sf̂ mbra intenzione 

del Govèrno d'istituire presso ogni dì-
rei^ione generale dei consìgli ammini
strativi permanenti, che avranno iJ 
compito di risolvere le questioni gravi 
nelle quali si trovano interessato lo 
singole Direzioni generali. 

— Dìcesì che sia stato sottoposto 
alla firma del Uè il decreto che no-̂  
mina l'onorevole Vìanciani sindaco di 
Roma. 

L'onor, Pianciani provocherebbe su
bito un voto di fiducia dal Consìglio 
comunale, è, non ottenendolo, sì scio
glierebbe il Consiglio e lo atesso ono
revole Pianciani verrebbe nominato 

I 

FRANCIA, 27r r - Si -crede :'ohe n 
signor Gamescasse, miovo profoUo dì 
polizia, abbia intenzione dì abolire 
« la polizia dei costumij » ossia di 
aflldare questo servizio non più ad 
agenti speciali, ma ai r;ardienfi de ta 
pai 00 n 

INGHILTERRA, 26. — La Land 
League fece una imponente rilmo-
tìtrazione a Dublino. Una processione 
alla quale presero parte più di 10,000 
persone e principalmente artigiani, 
percorse la strada. 

Healy e Sexton, membri del Parla
mento, hanno condannato H Land 
Bill e dimostrarono ai proprietari od 
agli operai che essi erano interossati 
a possederò delle terre, come ciò ha 
luogo pel popolo nei paesi esteri. 

•-- 27- — La stampa inglese chiede 
che il governo faccia il processo de
gli istigatori dei complotti feniani ed 
eyentualmente ne chieda V estradi
zione. 

GERMANIA, 26.— La Posi del 24 
corrente crede poter assicurare che 
il Governo imperiale abbia Vìnten-
zìouQ ài presentare nuovamente al 
futuro Reischtag la legge relativa 
alVassicnrazione degli oporai contro 
gii accidenti. 

-- 27. — Telegrafano da Berlino 
che in quella città si discorreva molto 

ì 

Regio Commissario. 
NAPOLT, 2y. - Scrivono alla Pe7^> -, ^^j .̂ĵ ^g ĵ̂  ^ Kissingen del ministri 

bavaresi von Crailshoim e von Lutz severanza I 

i 
^«L^altro giorno, s'è.compiuto il ro- | ^^^ ^^ ,,5^0 sìeno andati a conferire 

col principe di Bismarclt su! contegno 
che dovranno adottare dì fronte alla 
Camera bavarese nella quale non 
hanno più la maggiorauiia-

— L'amministrazione della guerra 

manxotto che comincia dae anni fa ^ 
con la fuga d'un odalisca, Nisik Misuk \ 

r 

(Bgntà latinità), che era escappata dal- : 
l'harem delTex Keilive, dalla villa della ; 
Favorita, s'è recata a casa del signor 
Follare, con con cui dianzi s'era in* .. . . . , ha discusso 11 progetto per rinforzare 
tesa a segni da una terrazza, s;è unita "13 f̂ ĵ ,̂ fl̂ ,aj,ĵ ^̂  ^^^^^ ^.^sta presso 
CQU l'amante in matrimonio, or fu una n^jxliaven ed ha deciso di costruire 
lunga ricerca per istabilire lo stato | ^ ^ ^ ^ ^ ^ indipendente nella direzione 
libero della giovane circassa (che non 
è poi una gran bellezza) j e dopo il 
matrimonio civile, s'è ottenuto anche 
il battesimo dì questa signora, me
diante, V intervento, di, un .prete egi
ziano^ Il popolo della parrocchia di 
S. M/degli Angeli è concorso in gran 
numero e'con gran curiosità a questa 

mo sempre^ il grosso degrinsorti afa^ corimouìa. » 

Gii venne pure riferito che Alì^ben-
Hlìfa;il sommo capò ^i óostorò,iu 
un attacco, che ha voluto tentare con
tro i trinceramenti'.francesi; sia ri
masto ucciso da una cannonata-

La città, come ho detto, non è più 

-"L'altra sera giunse in Napoli utì^ 
carovana di 30 inglesi, i quali fecero^ 
stanza' air'H&tel Washington, ed ieri 
alle'4;pom. si recarono alla funico
lare del y^Buvip., 

- L a squadra pormauente composta 
delle corazzate Duflio, Principe A-

che un mucchio di rovine, vari grossi medéo ^'^Affondatore e dell'avviso 
depositi di sparto, appartoneotta ne-,.̂ Ka?'£̂ flPiÌ£̂ ?25VJ Colonna parte domat-
g(•^iantì tripolini, souo stati incendiati : tina da Brindici per Ancona , da dove 
dai proiettili e consumati rlallò fìamni6;' ; 

[ danni oans&ti dal bombardamento 

versò Dtthuen-
j _ -r- • • r t L I -

soni\ quiùdi, rilevantissimi. • "^ 
i-; opi^done dei pìn che' i '̂fr̂ ancesi 

sbarcati dovranno, per ora, Umitarai 
a tenersi sulla difesa, aspettando l'ar-
rlvdder^'corpi dì truppa, che' dicono 
partiti da Tunisi, e che devono rag
giungerli dalla parte di terra, 

Continmmo, per aìtrOi gli àriVia-
menti e « Quell'insensato militarismo ^ 
che" ha fatto .strepitare il corrispon
dente dairAgenzia Havas, 

Dopo la corazzata MuìiarMemei 
A'??m"'/̂ 'ch'e apportò dbrlici magnifici' 
Giunoni'Krupp^ retrocarica, nuòvi di 
z^cca, ottanta casse di munizioni e 
cetonciijqnanta artiglieri, ò giunto, 
irìì̂ ieme airavviso francese VotÌiffew\ 
che lo pedinò dalla ;baia di Suda a 
Hensa^ î: e da Bengasi a qui; il tra-
S(ìorió ila truerra Mepidiè^Gon altre 
armi e munizioni, e sì aspettano sem
pre le altre due corvette 5ccu/fc^N'u-

Frattanto, in-rada, abbiamo tre le
gni da guerra, lo stazionario î '̂ ârf, Sa 
Muknddemei'Khair Q \\ MéigdU,^, 
se'è vero quanto si' buciua nel conso
lato di Francia; non istaremo molto 
ad averci anche tutto i! grosso della 
squadra francese-

Uua voce, peraltro, scaturita da non 
so dovè» dice che ormai ógfti scrèzio 
trà^ la Francia e la Porta sia tolto dì 
mòzzo, che il Sultano abbia scritto a 
questo governatore*, rimprovorandogU 
il suy. contegiio poco conciliante ed 
imponenLlop:li di usare al console fran
cese i massimi riguardi ; e che il ri
conoscimento dei sudcliii tunìsial^co-
me-prottìtti francasi non.si farà molto 
aspettare. 

Io non BO quanto abbia di attondi-

i 

salperà per Venezia. 
MILANO, 23: - È c c o 11 bollettino 

di questa mattina^ ' 
«persiste la stazionalità già accen

nata di ieri. ' ' -
S. E. passò del réèto la notte tran-

quillàmBUte, qùautitn^ùb insonne- "É 
sempre debole assai. Conserva pronte, 
e franche le facoltà del cervello. . , 

« Re^zonico.y* 
" Al nalazzo arcivescovile e' o sem-

fr j ' ^ 

l^re un r^vixnà^ andirivièni di cittadini 
d'ogni classe -atisideròèi^'di saper notir 
zie di Monsignore. " " ' ", 

Arrivano, anche molti parroci dì 
campagna, ì'quaìi^sonòàmmessi negli 
appartamenti superiori, ove sòiio ri
cevuti dal .segretario dell'Arcivescovo. 

Da Casale e SavigUano sono arri-
vati alcuni consiglieri comunali, per 

^ L r 

informarsi personalmente dello stato 
dell'ottimo Prelato. 

Ieri il generale Thaoh dì Rovel, an* 
^tico amico'deirArcìvéscovo , fu a vi
sitarlo. ^ /PimgolQj 

BOLOONA, 28.- - 'Una grave di-
sgrBzia accadeva Seri'verso 'le tre p. 
in via Malcontenti nella casa dì pro
prietà ColteUi, posta fra le case Mon
tanari e Pierantoni; ^ 

Mentre si attendeva all'interno ad 
ultimare i lavori dì rielilìca'i^ione, un 
trave precipitando'' dall' aitò colpiva 
nella testa un mastro muratore, che 
non sappiamo, oomé si trovava al dt 
sotto. Il colpo fu'tèripibne';'il disgra
ziato n'ebbe la fronte e la testa sfra
cellata, e qnando poco dopo veniva 
trasportato all'ospedale"non aveva mol
to tempo ancora da vivere. Egli lascia 
moglie ed un figlio nella desolazione. 

fOazzrdéli'BlìniHaJ 
GENOVA, 28, - Si annuncia che il 

ministro '1eUMstru7;ione pubblica t e r 

ATTI UFFlCIAhl 
j 

La Gazzella Wfficiafe dei 27 con-
tiene : 

Legge 23 luglio che abolisco alcuni 
dazi d'uscita. 

R. decrefo 15 luglio che modifica 
ih parte il ruolo organico dei mini
steri delle fmanze e dei t'esoro, 

R. decreto 5 giugno che autorizza 
il comune di Montegriraano ad elevare 
da lire 8 ÌÒ il massimo della taf̂ sa sul 
bestiame. 

-R. decreto 12 giugno che erige in 
cor(JO morale la pia Casa dlRìcovero 
pei poveri diCamposampitìro (Padova). 

Di posizioni nel R. esercito-

^aa-- ^—— 

riguardo a partiti poJiticE, ed àyìmate 
dal solo sentimento del bene dolipàese, 
valgano ad assicurare la S, V, che 
Ella avrà sempre la piena fl|l(jia ,e 
la intera cooperazioAe di quahtldesi-
dorano, come Ella brama, il risorgi
mento di Venezia, e di quanti mettono 
in cima di ogni loro ponsioro, insieme 
all' amoro £ ì̂ucero delia patria, il culto 
della vol'itA.eideìla giustizia. 

Della S. V. 111."' 
DEVOTISSIMI 

(Seguono 2000 firme d'ogni partito 
e d'ogni classe), 

r«lSiio 3S. — Leggesi nel Oior'* 
nàie di Udine : 

« Ci viene riferito che ieri su quasi 
tutta la zona, che va da Buttrio a 
Cividale ò caduta la grandine. La gra-
gnuola è caduta dì nuovo anche nei 
territori di Gemona e di Venzono, 
completaudo r opera di distruzione di 
quella dì pochi uiornl prima. 

• •_ ^ r _ i y - • ^ 1 

Michele sollevò qualche leggiera ver- dimentl, giunao ad alTorrare il raj^azzo 
tenza, non ancora: appianata {11), fra, che affogava e trarlo alia r i tà. 

dìpnw 
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CROIACA CITTADIIA 
E NXtTIZIE VAlUiS 

i 

GBDpCa VEÌ̂ ETÀ 
-, C d 

T^nez ia , 3 » . — S. E. Mohameth 
Paiiaak uno dei j^ajah^ più cospicui 
delle Indie inglesi, giunse ieri a Ve-
neĵ ia con seguito. Prese ,staa;ia al-
r ìlotcl Danieli. . 

— Togliamo dall' Imparziale: 
Alcuni egregi cìttE\ilnu ci comuni

carono il ^a^rnonto indiri^^o da loro 
spedito air egregio comm. Pietro Man
frina prefetto della nostra provincia, 
a compensarlo jn parte della guerra 
accanita che gli si muove. 

Ecco V indirizzo che rivela gonerusi 
sentimenti, nobili cuori, ,ed esatta co
noscenza dello, stato reale dello cose, 

Veuezia, li 15 luglio U81. -
fllusiì'issinio siff. comm.^ 

co, Pietro Uiir\frin _ 
i?. Prefetto di Venezia. 

• r 

X sottoscritti, sorpresi od indignati 
dagli ingiiisti ed inquaiiJicabiJiattac-r 

:chì, ond' è latta segno in questi di, 
per parte di taluni, 1'opera indefessa 
ed inteJUgVhte della S. V- Ul.̂ '̂ V sen-̂  
tono il bisogno di manifestarle quei 
sentimenti di stima e di riconoscenza, 
che fecero nascere in essi 1Q molto 
prove gìA avute, dèi corno Ella aa,ppia 
e voglia adoperargli in tutto che possa' 
contribuire al bene di qu^^gta, Prô ^̂  
vincìa. 

:̂ S9Ì non dubitano che quella appas
sionata od ingiustificabile ppppsizione 
di pochi, non varrà a rimuovere la 
S, V. dal proposito di continuare a 
dedicare le alte sue doti dell' animo 
e deiringegno a vantaggio dì questo 
paese, che deve ascrivere a un vero 
baneficip della fortuna lo avere la S, V.. 
a suo Capo/ 

' n , VniverAtlà, — Ieri, presso la 
nostra UuivEjrtìitii, il dottor UGOLINO 
UGOLINI, nostro egregio collabora-, 
tore, riportò con molta lode V abilita
zione all' insegnamento delle Scienze 
Naturali, 

Il dutt. Ugolini, laureato oj? fa ap
pena uu anno nella nostra citla, ha 
già dato saggio del valore del suo 
Ingegno e della severità dei suoi 
studi, con lavori voranienie originali 
e aopratutto coi suoi interessantissimi 
studi di Craniologia cotnparata* 

Speriamo ohe t'avvenire del giovane 
professore sia degno dolla sua ménte, 
delia sua coltura e do! suo animo 
gentile., 

Nuovi «lottiiri. — Anche al sig. 
Oaefa'iio Perozzi giovane di pronto 
ingegno, amantissimo degli studi, e \ 
che ha saputo destare vive e meri
tate simpatie tra professori scolleghi 
nel suo tirocinio di studente, man-
diamo le nostre più cordiali felicita
zioni neir occasione della f̂ ua laurea 
in medicina, conseguita dopo esami, 
febeissimi- . . . , . , . 

Possa il saluto dèli amico riuscirgli 
un caro ricordo nei giorni più lon
tani, e òggi un augurio fervido e lieto 
per la jsua carricira, M. 

Al I*oute clt f « r ro . — Ne ^b*j 
Marno più d'uno a Padova; quello 
pero, del quale intendiamo pariar qui, 
è n ponte delV Osservatorio, colle sue 
bolle adiacon^.e. >,- • 

Dacché fu aperto il nuovo tratto 
della Via S, Michele, non che l'altro 
che mette per le Dimosse in Vanzo, 
e dove si osserva^ sempre allo ^tatp 
di embrione, un primo tentativo dì. 
Case Operaie, quella looalìtr\, resa più 
ancora frequentata rlopo- istituito il 
Tiro al piccione, presenta nel suo in
sieme una delle pas^e'ggiate più amene, 

di =cvi Padova ò disgraziatamente cnsV̂  
scarsa. Non lo sarà, più tanto, quando 
si sappia e si. voglia trarre miglior 
profitto dnlle'riviere, lungo'nume^che 
si prestano benissimo all'uopo. 
. Ma nel frattempo procuriamo al
meno dì non lasciare incompleto ciò 
che si ò fatto finora, e cho ha ri-
scùs50'.Jl;',planso cnmune, 

Non v'ha dubbio che le due strado 
L 

indicate, col!'annesso ponte, costitui
scono uno dei lavori edilizii meglioi 
riusciti, e,più generalmente: appro
vati,; ma e' ò da fare qualche cosa in 
quel sito pfir rendorlo^ancora migliore. 

Dopo r apertura del ponte, il piazt 
zaiotto doli'Osservatorio e quello di
nanzi alia,Vecchia Cavaliorizza furo
no iìasfcìatiia uno stato di abbandono, 
che fa pvQprio pietà, 0 cho contrasta 
miseramente Cv*n queir ària così linda 
e cosi graziosa, oheha tutto j) paosag-

,,gio air intorno. 
^Perchè mm si riduce quell'area in. 

miglior J^lato? Perchè vi sv lasciautf 
crescere tutti quegli' sterpi? Porche 

quei monticelli di muriccia ei di 
ghiaia? È un'area''bastantemeute e-' 
wtoba, .6 • cbo in tanta scarsezza di 
vérdi nella nostra città può essere 
ridotta benisaimo a giardino. Noa pre
tendiamo mica cho diventi un giar
dino d'Armida, ma qualche sem* 
pre-verde,, qualche viottolo trapelato 
con gaiOjô  c^ualche banchina nou ri
chiedono una gran spesa, cui noa 
possti supplire il bilancio comunale, 
anche cogli stanziamenti or'iinarii per 
le vie iutern©-

C ò un'altra cosa da fare-
L'apertura del tratto di Via San 

Comune 0 privati por ragion ì 
prietà a di possessp. Non vogliamo 
esaminare.qui le ragioni di «nà parte,; 
mV quello dolP altra. Ma perchè noft 
si è saputo ancora veuiré ad un ao-
comodamonto? Oljjare che pon un; 
poco dì buona t t t lontàe di condi
scendenza, tutto dovreW essere a 
quest'ora aggiustato. Invece, del tempo 
n ' è già trascorso anche troppo dal
l'apertura di quelle vie al pubblico 
Gsorcizio, 0 vi ò ancora qualche pri
vato, che invoco di rallegrarsene, ha 
motivo di considerare quel fatto edi-
!i;;io come una disgrazia, poiché da 
quel giorno la sua proprietà privata 
trovasi esposta Ihesòrabllmento alle 
devastazioni di tutto 11 monGllume 
cittadino. '[' 

Noi facciamo voti perchè ciò che è 
da compiere in quella bella località 
s! compia, e porche, so vi sono delle 
questioni pèndenti si risolvano un po' 
presto, con reciproca equanimità. 

Speriamo di non essere classifi-atì 
fra i ribelli per questi voti modesti,, 
come, per poco di più, lo fummo quasi 
fra ] - , . . . nihilWi. 

<SSar<9l«i! lì ' l i i r a i i^ la . -« Do
marti, sabato, alle oro 6 Ìj2 pom., in 
Via S. Appollonia, avrà luogo il sag
gio dei bambini del Giardino d* Infan
zia tenuto dalle signorine sorelle Cu-
sani. 

iiiuHiea i u l*itt^^.ii. - Kiualmeute 
gli assidui dei concerti furono esau
diti, ier sera la banda del 40^ comiuv 
ciò a suonare allo 8 li'i, e ^periamo^ 
che questa innovazione durerà anche 
ne ravvonìro, sebbene quello di ieri 
sia ^tato f'uHimo concerto della bra-»; 
vìssimA ban ila prima della sua par
tenza per il campo-

fi speriamo un'altra co^at che lê . 
binde rimanenti della città notitra imi-? 
teranno quelhi <lol.40!̂ , •. .- • • 

Del resto non occorie dire degli 
applausi che; scoppiarono ad ogni 
pezzo, e specialmonteairultimo: (ri
cordi (li viagiHo di Zaoe>ial, eses?uito 
mìrabilmefi.^0 e di un bellissimo elletto.-

'>4 C l o r e l l a nr (9) e u i m ru|*|ka-
g a l l » . —• L* altro giorno abbiamo 
raccontato la storia di un pappagallo 
impigliatosi culla catena sulla croce 
della cupola del Dui>Jim, e preso tla 
un pompiere. , ; ^ 

-Adesso e venuta da noi perdona per 
dirci, che il viiiatile dì cui trattasi 
non era un pappagallo, ma una Sfo^ 
velia. 

Al r icoTovo <Ii meni I t cUà fu» 
rono condotti due poveri vecchi, di 
cirea^ottant'anni, óo'tì a questuare. 
^ Ó u r a u t f f u n a »liorjiAÌ^« -Certo 
Ri Prosdocimo, devoto di Bacco, pi
gliò ieri uiià sonorissima abqrnia-
Chissà cbe avesse voluto dimonticare 
qualche gratta-capo. Ad ogr̂ i modo, il 
vino gli tolse cosi la raglpr̂ é^v^ciie, in 
un'osloria di Via Noci, si nii.se a 
commettere ogni sorta di" rlfsordini'^e,; 
per'̂ tgiù-nta, levò la mano >suirostessa 
e le applicò qualche cofi'ouo. Il R, fu 
tratto^ in^'Casierma dello Guaniie di 

'P.-S;, dove passò la, notte. •Qlx'(î Va 
mane venne rimosso in libertà. 

SJBI «lellUo ? ^ i\ proprietario 
dell'albergo alla .^i>Varutì', fuori Flirta 
Codalùnga, aveva licenziato una pua 
serva, non sappiamo por curdi motivi. 

Ma, appena partita la rlirina, si svi-
luppò, in uno dei locali delP aiberg'ó^ 
un princìpio d'incmuììo. Il pmprio(.a-
rio suddetto non è alieno dal sospet
tare che la serva io questione abbia 
voluto vendicarsi a quel modo del suo 
licenziamento. Ad ogni modo 1'auto
rità involtigli. ' ' " 

Furto. Di notte, dal pprtico ap*?rto^ 
annesso all'abitazione dei nossidento 
Oardin Luigi, i.spUti ignoti rubarono 
del frumento per la valuta di GO lire. 

l u L'irovlucitt. '- Pericolo e sai--
va'ììientOn Ci scrìvono da Vò di Eslo 
in data del 26 luglio: 

Ieri,'dopo il mezzogiorno, presso il 
ponto che sovrasta a un nostro ca
nale, stavano giocando diversi ragazzi 
— e saltavano, correvano, s urtavaT 0 
allegri ed-iu'uari del pericolo che a-
vevaiuj cosi vicino. 

Accadde che uno «li quei ragazzi, 
di fìirca ott'anni, ricevesse da un al* 
tro'una spiata trot^pO'violenta, tanto 
che piombò diritto nell'acque del ca
nale, tutto in-fombro damale erbacce. 

I fanciulli, rimasti sulla rivasi mi
sero a gridare disperatamente e, fra 
la gente accor?^a a quelle grida, oÌ fu 
CQrtvJ Ignazio Gazzella, un robusto 
giovanotto, il quale, visto di cho cosa 
ai trattava, si buttò senza indugio a 
nuoto, e vincendo ogni sorta d'irape-

Qui attendeva la madre di que^'uU 
timo, atterrita rfàfl'inìnieiisa sventura 
che pareva le fosse prepàraka^ ©d essa 
ricevette fra le braccia,.il corpo de! 
figliuoletto, cbe teneva le mani quasi 
irrigidite violonto mente contratte nei 
capelli. 

Per un momento lo si crodotto 
morto j ma poscia, quando si comin
ciò a prestargli le curo richieste dalla 
sua miserrima condizione, accennò di 
riaversi a fu ealvo cKiraplotamente, 

Onoro al coraggioso 0 fortunato 
Gazzetta! 

-Twrtó. A Polverara, da. una cas
setta d'elemosine che stava in quella 
chiesa parocchiale, furono rubate L, 
12 circa di moneta erosa. 

Appropj^iazione indebita. A Cam-
poSampierd il Big. Maran Luigi con
segnava ad un sedicente orologiaio 
girovago un orologio remontoir del 
valore di 300 lire» perchè lo avesse 
ad accomodare. Il sig. Marau non ha 
più visto nò orologiaio, né orologio. 

Incendio. Giorni iuldietro,. v:erso 
10 2 pem., pigliò fuoco il fienile at
tiguo alla casa di proprietà del pos
sidente^ Jacur Vita Moisè e téhuto in 
allllto dai fratelli Zorzan Oiacomo e 
Natale, contadìnij in Casale di Sco-
doaia. Le fiamme si dilatarono ben 
presto anche alla casa £e durarono 
con tanta violenza, che - in onta al
l'opera.di estinzione prestata.dagli â  
bitanti del paese - fu . bruciata ogni 
cosa. Il danno complessivo amnionta 
a. 9000 lire- : ; 

La causa del gravissimo incendia 
si ritiene accidentale. • . -

Altro furto, r Questo ò avvenuto a 
Terrassa Pailovana 0 fu patito da Pa
squa OalandrinvOiiova Zilio,- Dì notte 
ignoti ladri, mediante rottura d'un 
rapirò, rubarono salami, prosciutti e ' 
biancheria per un valore di ure 02, 

L 

J 

Il iktose d*ngo»to. -• Kcoo lo so
lito proiìizìoEi! ili tvliithieu de la' T)ro-
rae per il mem di agosto. 

Bel tompo dal 1 ai 3, periodo va
riabile nel !• quarto di lunà/cioò 
dal y al 7. Grandine a tenersi usila 
regioni all'est (Iella F ancia. Tetope-
ratiira sòlTocante nati' Italia dentràlb-
e meridionale. Bel tempo a luna pie
na, che comiacÌGi'i\ il 9 e fluirà il 16. 
Calori fortissimi,' teiuporali! violéiiti 
in Italia} iiigrjssatneato momeutanea 
del corso del fiumi. r 

Bel tempo'dalie al H teràpòt̂ ÀU; 
nell'Italia meridionale il 19 è 23.' 
Forti bvev.zQ nei giorni 18, .If) e'23.' 
11 callo continuerà a farai sentire. 
Bel tompp ;a nijova luna, cioè àaX 24 
al r settembre. Galdq, Teinporali nelle 
regipnij mo,y.tu(ĵ e,̂  

Questo iutì.se si presenta bellissimo,, 
raalgra'tqi temporali; fi"equenti nelle 
regioni aiijfìijtr.i,. , . . . -

M I 

l]'err4»%;ÌQ. Veneto. — L' Af'Sem-̂  
blea del Oonsorzlo Ferroviario è cou-
vocata giòvedV 4 agostoin Padova per 
approvare le feoiivonzionì pel riscatto 
delle ferrovie da p-^rta dello Stato e 
pel trasporto del piccoli pacchi li pre
ventivo 1882, gli accordi con- la So
cietà Yencda per l'esercizio da G giu
gno a tutto luglio 19S2^r t)Br^^rtìn-
doro deliberazioni riguardo ad impie-i 

: 

\ ^ 

•.' J ^ ; i t 

^ 

-^ 

gan. 
- La; Depùtàinine, Provlnoiale di 

.Vicouza approvò il iiuarlu treno bulla 
ferrovie ViconzaThioneScbio-

L-̂ îireai nei giornali di.Napoli r 
- La Facoltà di (Jinrisprudonza per 

Tanno scolastico 3881 8̂9 nella no^tria 
Univfìrsttii dìgtribairA sei medagtle de 
^arg^^nto: due dì prima categoria, due 
di seconda 6 due dì terza per premil 

'̂ tli concorso. 
La dlssertaziOTìo dovrà' fisserà pre

sentata it falerno 8 mar;̂ o^ 1S82 alle 
ore 12 merìd, al segretario di detta 
F a c o l t à . • , • • • . . . 

In essa non dovrà scriveràt lì no-
me dell'autore, ma un motto. 

Il tema o qufìstoi 
; LaUaffis'Hzione Gompai'ata infoia
no al Diritto di Famiglia e 'mcceS'' 
s o r f a . f> • ; . . / • - ' 

. Vicniiii-Veiiei^Hrit-YSiliiiio. --- T[, 
6 agosto sarà elFettuàto da Vienna a 
Venezia un treni* speciale di piacere, 
a pi'!--?.?! ridotta''Pei viaf>^!àtori cbe 
desiderassero portarsi u, Milano^ a Ve* 
WQZVd saranno stabiliti speciali bigUettt 
di an ia tà t ì ritorna a prezzi ribassati. 

I Nan4li»liHaH(l d i «'a^iiA. - Mer-
cordi scorso, 27* ì Santlolinist), oonj-
pifìUdo il loro viaggio da Pavia a Vi-
nezia, spedirono ai giornali delle va
rio Provincie il seguente dispapcip: 
' « Sorpresi da vento vioioutìssimo 

neirentrare a Venezia, l sandollnUtì 
4 

^^ 
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poteroflo Cappona guadagnare Ik'Gìù-
àoeoa, d'onde quanto prima andranno 
ln.,dttà. Hanno rimandato i sandolini 
a Pavia.» . ...^ ., ^.. 

Qlajpenfia d a l servlKflo. - Von-
noro dispensati dal risponderà alla 
cbiamata sotto le armi, 1 soldati di 
prima éait^^orm dallo class! 1851 e 

àl852 impiegati nelle ferrovìe, telegra
fici, ascritti al corpo doUe guartUa 
ai F . S. e a qiioI!e;;dei pubblici sor-
"voglianti. ^ j 

Vasflo •ull léi i i^, ^ Togliaràc 
•dalla Riforma • " [ 

L'on. Ministro della Guerra ha jn 
animo di prosontaro al ParIamen|o 
«a disegno di leggo per l'applicazioiitì 
della tassa militare a tutti' coloro 
«he, per qualunque ragiono, aono dì-
apensati dal servizio militaro. 

,1 proventi di questa tassa sareb-
boro destinati a migUorare ì& c(MidU 
zìonì della Gassa militare, che, sen^a 
un efllcace aiuta, non sarebbe più in 
grazio di sostenere i gravi pesi, che 

specialmente dopo l'approvazione della 
leg-^e per U riordinamento dell'arma 
dei RR. Carabinieri, le furono itn* 
posti, 

Coagr>'«^HO JHaeologico. -- In 
occasiono del Cuugresso bacologico 
che sarà tenuto in Siena varranno 
concosse ai membri dei Congresso le 

Ì
consuete riduzioni sul prezzi di tra* 
sporto per ferrovia; Anche l'Impresa 
dì navigazione del Lago Maggiore ha 
Accordato per lo stesso scopo ridu
zioni conformi a quelle cùnsontito 
daUe ferrovie-

Inesca abbnndlaii to- - A Madera 
la poBca fu talmente abbondante ohe 

;^una grande quantità di pesce, non 
potendo tsser venduta, venne data 

r 

alle fabbriche di concime artificiale. 
Dorante l'uttima settimana.di gin* 

gno furono inviati da quei mercati 49 
milioni di eardino, 41 milioni di ac-

:CÌughe, e una grande quantità di pe
sci, in tutto ^̂ 0,000 chilogrammi, 

A r c i o i t H u u a r l a scoEU|iar»fi. -
La vedova lìlauc, proprietaria dol 
Casino da giuoco di Monaco, é morta 
il 25 sera a Moutiers nella Savoia. = 

Lascia un'immensa fortuna ai fi
glio Edmondo e alle due figlie prin
cipesse Raàzìvill Q Bonaparte. 

-' S : - 1 ^-

' I Py^ punti sugli <, e citarono nomi e som- [ probabiìmerìté domani il bilancio 3elle 
me, oggi trovarono un eco autorovoio. entrate. 
nell' Oiìinionùy la quale, con quella 
pacatezza che è ìa;gua speciale cii-
ratteristica , domanija che gli ai sfpìe-
ghi come e perchè,-^ mentre il Banco^ 
di Napoli e la Banca Napoletana eb
bero quaifro é (re miHoni soItaiUo» 
l'ingegnere Olemonte Mavaìnne ebiie 

rfifec^ mi)ÌonÌ e più pe | ) l a ,^nèU 41^ 
Milano, Gd il sig. 63, E^Oblìeght obbo^ 
una somma di gran luljja maggiore' 
per la Banca Italiana ^i depositi e 
conti correnti, .45̂ 9 ha iin caj>it:it^ di 
un milione soltanto e ohe , ! ìh liqui
dazione-, ! " ^ 

Se un rsfitnto di credito che conia 
fL'a i meno importanti d'Italia e che 
è in liquidazione ebbe ùnà parf;ecipa-
zione di quimiiot milioni, cnfne -va 
che il Banco dj Napoli, mi ^p^f^sutìo 
negherà di essere un Istituto ili prim/or-
dine fr della massima ìinportan?:a non 
ebbe che una partecipazione di quài-
iro milioni? ^̂  

Eppoi, quollo grosso partecipazioni 
furono.A'eramente (late alla Banca dì 
Milano ed alla Banca Italiana dì do-

f L 

positi e oohti correnti, o non piutto
sto iiominuimente at signori Marainf 
ed Oblipghf, il primo dei .quali fu già 
comproprietario del Diritto ed il se
condo è propriotario deìr/^j//c, della 
Lihortà, della Gazzetta fìiH Dan-

Nulla sembra impedire la chiusura 
jìelle Camere per sabato ; conseguen
temente la convocazione degli elettori 
sef^irà il 2i agosto, 

Amè è partito nella serata per Roma, 
LONDRA, 27- - (Camera dei Lordi) 

assicurando che le truppe spedite a 
Tripoli lo furono unicamente por pre
venire torbidi. Relativamente .ali E-
litto Bartheleray esprime il vivo de
siderio d̂  mantenere l'aecordo cor
diale, della Francia'colt*^ìnghittorra, 

Granvillo scrive Ji 19 luglio ad 
Adams che il rappresentante della 

Dunraimi annunzia che proporre ve- Francia rinnovogli l'assicurazione del 
sordii lutòi ipOBloùtì; diceote^.cliè M'0a- igo^Qruaa'elati^ambhtò>arTrÌpol!y v 
rti^ra opina,, chaaualimque ytì^ryontojr » ^'^J^X^fe dicliiara queste assìcura-
contro l'integrità de l l ' imn^^ ottf)- /JonTmtm^menle soddishicontì. ^ 

I 

Lant!i)ill* egli proporrà un enicmia-
jnento dichiarante cUe il biU è j l ri-; 
snÌt|ito di, un' agitazióne rivoluxióna-
rUiisìncoraggìata dal ripudio dei con
tratti,-jcf^e desso nnocefnll^ libertà^ 
uidiyiduaje, tende a ^diminiiirg. hj si-, 
curezza duella proprietà, non contri
buirà né alla paco né alla prosperità 
dell' rlanda e comprometto V unione 
ira i'Inghilterra e l'Irlanda-

COSTANTINOPOLI, 57. - Tutti i 
couiiannati noi processo per T assas
sinio di Abflul-Azìz furono spediti nel 
Eledjaz ove saranno internati eccetto 
i lottatori e duo ulHciali, 

PiETROBQROO, 27- ^ Un ukase 
esonera Costantino dietro sua domanda 

0U#J^^^U¥^«9rlve il 26 luglio a Duf-
ferin che, poiché la Francia ricono
sce che Tripoli fa parte della Tur-

imp 
mano n ĵl̂ .̂ f̂feica î ^e%,̂ (9iyi,:jiuò.ftl̂  
nìre dannoBo per la pace europea. 

jCgingra dei ComTinij - ChurcMtt 
anuMnzla ^ e alla .terza lettura del: chia, la responsabilità delia Porta al 

mantenimento doli' ordine alla fron-
tiera diventa tanto più seria, che po
trebbe provocare, gravi consegueaze 
se la Porta caìcoiasso aull" appoggio 
del l'Inghilterra. Nel caso in cui, in 
seguito ad incoraggiamenti imiiruden-

pTBndlamo che in guest! ultimi giorni 
il!ministro dell'intórno e l 'on. Cor-
rentì presidente doiriichiesta del^e 
Oper& pie, al sono messi d'accordo 
Sttl miglior modo di proseguire i la< 
vór|;di ^n^hieata-

Quando l'inchiesta sarà stata con 
dotta a tèrtìiinor saremo più vicini al 
riordinamoóto definitivo delle Opere 
•pie : riorflinamonto che gioverà non 
p03o alla economia del pa^e in gene
rale e delle provincfc in particolare, 
e sarà altresi'prnfTttevotè a tanti sof
ferenti, che da un plausibile riordi* 
namento potranno sperare sollievo ed 
aiuto. » 

I I -

TeèegraMmi delle Borse-

dbbIfe:dBlto Stato BOiO 
Preatìfeo" Nazionale. . 
Prestito 18fi0 con lott. ' 
Àrioinl della Banca. 

Argento r . . * , 
Londra. ^. . . - . 
Zecchini r.^poriali- . 
Pezzi da 20* fracchi , 

aeìidltl I t toi t ì i ""'•• 
Rendita fràiiceso 

27 
77.76 
78.66 

132.30 
832. -
365.19 

117! Ss 
'5.51 
9.31 

26 
17.80 
78.& 

U2.50 
831.— 
3frt. 

f).31 
J f w ^ * ' . - ib 

I 90.30 ClSl 

DISPACCI PRIVAir 

La Reputìlique Frctnoaisc smentr 
tiflo autorità turche in Tripulitania | sce l'alleanza ìtalo^anstro^tedesca chia

mandola paradossale. 

Rendita . . 
Oro. . • . 
Londra. , . ' 
Francia . . 

Sartolomeo Mo?d^Qj ff^rgi'Ui rùp. 

I hL 

&1.72 
26.17. 
25.9» 

10». 55 

91.70 
20.20' 
25.2* 

100 5 
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dalla Presiiieijza del Ci)i)si<,']io lìo^Vìm-
cliieriB compvo\wÌB^nvìojAé\ Fanfu//a, pero, dal comando della flotta o della 
dol liersaf/liere, del Piingofo di Mi- ì direziona dalla marina, laacianiìogU 
lano 0 di non so fiuaiiti altri gior- 1=̂  «ligniti di gsiioralo ed ainmiragno. 
jialiV II duca A.tQS3Ìo fu nominato capo 

Ecco ciò che gli orfani utlleiosi do- su|)erìore della fiotta e della marina. 
vrebbero dirci, ma. si può acommet- NAPOU, 28. - La Commissione 

UFFICIO BELLO STATO ClVILS 

Soiletlino del 27 e 38 liiglto . 
NASCITE 

Masctii N. 4. -- Femmine N. 3. 
MORTI 

Piazza Pietro di Kiccardo d'anni I . 
Oaìvan Giacomo fu Natale d'anni 

67 industriante celibe. 
Quattro bambini esposti. 
Tniii di Padova. . . . 
li^racassi Antonio fti GiovànnVd'anni 

i25 contadino celibe di San Giovanni 
d'Acquila-

'K: 

.4-

if^ 

u l l o l t l i i o C o i u t u c r c t n l c 
VENl-yiiA, 28. Rendita It. godìbile da 

. V> gemi" 1881 89,53. 89,63. 
- l" luglio 1831 91,70. 91,&0. 
.1 20 franchi 20,18. 20,-20. 

MiL-AMO S8. Rendita it. 91,50. 
1 20 (Vanchi 20,16. 

Sete. Situazione irnafiata. 
Ovani POfihi aff^iri, Prezzi correnti. 
LiONP:, 27 .S6'fc, Mercato calmo. 

• S - . 
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Corriere dei Mallino 
—CD — 

Mostra Corrispondenza 

.Roma. 37 luglio JSSU ' 
(3.) Tanto tuonò che piove; e, men

tre la pi'ogresserifi idi tutta Italiani 
tìJJanna a coniare irjodaglio à'oro e 
ad intrecciare corone d" oro e di ar
gento per quel valente finanziere che 
è il miui.^tro Magliani, cui devesi tri
butare srande e meritata lode por j ^ più coinpleta Mncìa. 

J-H 

avere saputo cQncIudera ih Inghilterra^ 
il proctite che deve avere por conse-^ 
guenza 1' abolizione del corso forzoso, 
-e più ancora per avere fatto il debito 
-conto del valido e poderoso aiuto della 
Banca Nazionale nel Regno d'Italia, 
che fu sempre - seaza nessuna ragione 
-al mondo. - la bete noìrc della sinistra 
e più specialmente di quel gran mi
nistre dì finfmze ohe fu 1' onor. Pe-
dorico Seìsmìt-I>oda, nel mondo fi-
jianziario si censura altamente il go-
verno per il modo veramente strano 
ed arbitrario nel quale distribuì le 
partecipa!:Ìoni all' ultimo imprestito ; 
e, questo censurtj, che da più giorni 
aadavansi ripotendo nei circoli finan
ziari, e che fnrono ripetute da pa-
recfljii corrispondenti che posero \ 

d* inchiesta accoinpagnata dal sotto
prefetto visitò il canti ire militaro. A 
Oa^tellarnare vide ì canUeri mercan
tili deserti. Conferì cogli armatori, e 
vigìiò lo stabilimento m'etailurgico del 
Oottrau, , 
, TOIIINO, 28, — Stamane si è ce-- ^ 

lebWita alla Metr pnlitàna la mossa 
funebre pel 32* anniversario di Carlo 
Alberto. Assistevano tutte Ìò autorità, 
le rappre>ientan;^e della Camera e del 
Senato, i*arcivescovo e una grande 
foHa, 

RÒI^A, Ss, — Maricini ritele^rafò 
al rappresentali te d'Italia a Washing
ton invitandolo a farsi interprete 
dellalviva sollecitmline che in Italia 

r ^ 

provano per l'illustre infermo il Re, 
il Governo re la Nazione, nonché dei 
fervidi voti per una sollecita e com
piota guarigione. 

ROMA, 28. - Wlìotlelttno ufficiale: 
Nomine del ministro della guerra; 
artiglieria; i tenenti colonnelli Mel-
lln, Fineschi, e De Leonardi? sono 
promossi a colonnelli j i maggiori U -
porelli e Zanetti a tenenti colonnelli; 
un capitano e tre tenenti promosi^i al 
grado superiore. Stato maggiore ; il 
tenente colonnellj Oiio è nominato 
vico governatore del principe eredi
tario. Fanteria ; il magj;iore Fossi è 
promusso tenente colonnello r otto 
capitani a maggiori, dieciotto tenenti 

I a capitani, Cavalldria : i maggiori 
" Uberti. Cesati, Cavalca, Do aregorio, 

Frigerio son promossi tenenti.colon-
nolli, tre tenenti a capitani, tre te
nenti veterinari sono promossi a" ca
pitani. Genio: il maggioro Spagnoli è 
promosso touento colonnetlo, due ca-
pitajii e due tenenti al grado supe
riore delia stesila arma. 

LONDRA, 28, — Il nuovo BJuebooli 
' riguardo a Tunisi contiene un liispac-

cio del dfj giugno d' Assym â  Mu&u;-
vus e^pouenie Ui pretesa del console 

I franctse a Tripoli di proteggere i re-
^ sidenti tunisini e la protesta della 

Porta, ^ 
GranviUo scrive a Oufi'erin il 12 

Ui;̂ ìu> rinvito alla Porta di agire con 
estrema prudenza e non'dare :soggetto 
di lagno aìla Francia. 

Granville scrive a Lyons il 15 lù
glio che l'Inghilterra concilerà Tri
poli parto incontestabila del^'JmpQro 
ottomano; che'ra^siona della Francia 
a Tripoli tìolleverebbe una qno^ t̂ìone 
diverga dalla questione tunisina, è po î 
trebbe.alterare le vecchie relazioni di 
amicizia della Francia e dell' Inghil
terra 
nente 
poli Hrmato il 1873 in Inghilterra 
dalla Fratioia, Italia e Turchia. 

Lyona risponde a Granvillo il 17 
luglio raccontando Va conversazione 
con lìartUelajlij. Dichiara che ia Fran
cia vuol rendere la Tunisia un paese 
governato e prospero^ considera, Tri
poli parte della Turchia, non è inten
zionata ad invaderla, nò a stabilirvi 
r ìunufiriza esclusiva della Francia. 
Ri mostra 11 zo amichevoli furono dirette 
alla Porta soltanto quando la Francia 
eijbo buone ragioni per credere che 

PAUKU, 27. - U Senato votò oggi ' ein'ssarl pnrtiff cJa TripoU editassero 
tutto il bilancio delle spo-io, vutei'A l torbidi in Tunisia, T-a Fort* rispose 

tere cento contro uno ch'essi taceranno 
poiché, per quanta buona volontà vi 
pOBsonn mettere, non savk loro si^e-
volo lo ficagìonare il governo dall'ae-
cusa di favoritismo cui egli è fatto 
giustamente pegno, e che è nunvlî ;-
sima prova del corno, in cima a tutti 
i suoi penì^ierì, vi stiano i eosideiti 
interessi del partito, e df̂ gU uomini 
che di questi sono i più strenui difen
sori. 

SicconiG poi è destina che, impe
rante la sinistra, il jjfìW/^o debba en
trare dovunque, ol anche dove non 
ci dovrebbe proprio entrare, si affer-
jpa f'he, negli imminenti negoziati per 
rinnovare il trattato di commercio con 
la Francia, in cui questa si farà rap
presentare dal sig. marchese di No-
ailles e dal sig, Amè, l'Italia sarà rap
presentata dal comm. Y. Ellena e dal-
ì'on, SimoneUi, 
. Veramente, Il comra. Luigi Lnzzatti 

era l'uomo indicato per essere uno 
dei due commissari italiani, tanto più' 
clie la sua competenza in fatto di 
trattati di commercio è ben nota e 
indiscutìbile; ma» sebbene Tonar. Luz-
zatti non sia uno degli intransigenti 
di destra, per alcuni dĉ l̂i attuali mi
nistri egli ha Tenorme pecca di non 
appartenere al partito che, dal 18 
marzo 1B76 in poi tiene in mano il 
mestolo e fu ciò che mogiio gli ta
lenta- ' • ; 

In seguito ai fatti della notte del 13, 
ed alla inchiesta che dovette fare in 
p oposito il comm^ Astengo, ispettore; 
centrale presso il ministero -dell' in-
ternOi Toner. Levito, segretario ge
nerale, pare che abbia intenzione dì 
diniottert;i ; ma fino â i ora, eizli non 
inviò peraiico le sue (iimissiqni alTqn. 
DepreU^,''ètib'è'''GusLretto k tenere il 
letto da un attacco di gotta abbastan?;a 
forte, losche, spiega perchè gli altri 
rninistrrV riuniycajio a^Gonsiglio in 
câ â sua. 

L'agitazione promossa dalla Lego. 
della lìemo&razia e da altri giornali 
radicali- contro la logge delle guafè^i'-' 
titjie, si riJurr|,ad.,es^sere una vera 
tempesta,in ua^èiccliÌGi|i^#3(ijia^,poi
ché il governo e fermamente deciso 
a non tollerare comizi-a tale scopo. 
Cosi ahnen afTermano gli uOIciosl e 
giova sperar che sia vero, quantun
que la fermezza di propositi dell'o* 
ndr, Depretis non sia tale da ispirare 

si unissero alle tr-bù tunisine ed at
taccassero ì francesi, OranviUe invita 
DufTerin a dichiarare alla Porta che 
l'Inghilterra avendo interesse che Trì
poli non sia posta sotto l' innuenza 
d'altra potenza, desidera la conserva
zione delio statu quo. Se l'Inghilterra 
però opponesì ad un'aggressione in
giusta a Tripoli, non è disposta a pro
teggere il Sultano contro le conse
guenze delio soonoiiciznento dei suoi 

consigli, 
N A P O L I , 28, — AUa commissione 

d'inchiesta sulla marina Passerini e 
Cigliano parlano dell' abbondanza di 
carbone in Italia, che si dovrebbe 
sporìmentare. Ritengono che il go
verno debba favorire l'Impianto di 
stabilimenti metallurgici-

Dezerbi deplora che Io Stato abbia 
abbandonato lo stabilimento di fabbri
cazione di cannoni, di canne da fucile 
e ai gomeae-

Dice che debba aiutare la marina, 
sviluppando le industrie e soggiunge: 
4 Politicamente si dovrebbe n^ìgare il 
cabotaggio alla Francia, economica-

,mente no.» 
S'intesero altri armatori, che con

fermarono quanto, fu dotto nelle se
dute precedenti. 

La Commissione parte domani per 
Ancona. 

TUNISI, 28- — Non confermasi la 
occupazione di Gerba é Xergiuà; la 
città è tranquilla. 

Se le Camere non finiscono domani 
lo loro sedute, le el^ionl saranno in
dette per il 28 agosto-

La ferita ó\ Manfredo Bassetti che 
aveva provocato il caricaturista Petit 
è guarìbile in pochi giorn^ 

Ebbe luogo un altra duello tra OH-
viero Pain e Degeorges, redattori del
l 'M/ra«s^^c«n^ Dogeorges rimase Te-
rito-

Rochefort. rifiutò la candidatura of-
fertagU da un gruppo di elettori di 
Bellevillé. '-

V orafo Castellani di Roma dirosse 
una lettera ì\)sso-francofila al redat
tore àùW Infransifjcitnt. 

Le notizie di Tunisi sono sempre 
poco buone» 

Tra le truppe fra:^cesl ò ficopplata 
il tifo. 

L'esercito del Bê ^ non esiste più, 
causa le continue diserzioni-

{Pungolo) 
Berlino, B7. 

Il Ber-liner Tagehtatt afferma che 
Talleanza dell'Italia colla Germania 
è ormai stabilita, ftdemJ 

31-n^ 

V , 

Vltj VOLTE FREMUTA. 
di 

GIUSEPPE \mm 
Oltre alle spedizioni all ' iu^oasa 

v e n d i t a a u c b e a l nfl4u9it4>t^ oap-
pelli a Cilindro dì'seta; di feltra bmisi 
sul fusto di téla; detti di tutto feltro-
flosci neri e chiari. Gìbus per società; 
cappellini per fanciulli;, cappelU por 
sacerdoti; Verniciati da cocchieraj 
Berretta di seta; eco,.eco, Si asatt* 
moria commissioni per corpi di; mu-* 
sica società ginnasticho, guardie mu
nicipali, campestri e^hoschive. Il tutto 
m prcFKaiti lA»»i «1* fòl>l>rl«A, quindi 
con ri lovautlsBihuo i*tepa<g'ff»ÌQ' 
per Vaequirente. 
mmO- OODALUNGA, N- 4597 

D 9 
B. Ĥ  

• I 

^ I 
3 L 

u r . ! r:Mi oisx*JvccJa 
Xi I 

Caffè alla Nave con Bigliardo raì>-
biglìe ed accessouì* esclusa la vetre* 

^ E pure annesso- I alloggio per u 
conduttore. 

Per le trattativa rivolgersi ali a Dra» 
gteria Paccanaro. Aatonìo^ 3407 

) \ 
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" T DI PA2>0TA''-- ^ 
29 Luglio 1881 

X mezzodì vero di Padova 
Tempo m- di Padova órel^ m. 6 s. l3 
Tempo m. di Roma m ê 12 m. 8 s, 40 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguite all' altezza di m. 17 dal suolo 
e dì m. SOîT dal lìreUo medio del mare 

^j>^ kr i 4 

28 Luglio Ore 
9 ant 

Ore 
3pom. 

Gre 
9 pom.j 

Bar. a 0' - miU, 
Terna, oentigr. 
,Tena, del vapor 

acctueo, 
iUmiiiità relat. 
jDirez, del vento 
IVel.cljil. oraria 

del vento. 

762,0 I 762.6 
t20^9 t 2 r , 6 

6,05 
33 
NE" 

31 
SSE 

765,1 
t21",2 

8,64 
46 

[E3E 

13 I 13 12 
3tato del cÌQlo!sereno sereno sereno 

) i 
Dalle 9 ant. dal 38 alle 9 ant. del 29 

Temj aratura massima — •+ 25**,0 
^ ^ minima — t 14^i2 

Corriere delia Sera 
39 L U 0 L 1 0 

IL GOVERNO KO IL C O M Ì Z I O 

LONDRA., 2S. — Cmnera dei Co-
muiii, — App.rf>vasi la rèl^ione' kn\ 
biìl agrario irlandese- ' 

Domani terja lettura. 
Oladstone c^nfercgasolie 1' QX Ub--

Itahn sconlìsse ibJnraliman.-
pARtfJI, 28/ 4 Ili Journal ofm^l 

reca il decreto per le àlèzibm legi* 
slative al 21 Etgosto, ' ^ 

ROMA, 23. -̂  l'n&gdxiati pel trat
tato di commercio c&Ua Trancia si 
apriranno lunedi alle-10 ant. 

Alla pnma conferenza assisteranno^ 
oltre i, rispettivi pegpziatori, i mini* 
stri Mancini,' MagUan'i "o B?rli. ,̂ ,..̂  

ROMA, 29, — j^rocesso s-4i fdUi 
della notte del 13. 

La Corte d'Appello condannò .Cop* 
canari e Corcoii ad un mese di car
cere e a cento lire dì multa, Anto-
ninit Macedoni e Bozzi a giorni sei 
dl'Carcere e 51 lire di multa. 

Tutti air ammonizione e alla con-
clann?. nelle spese, 

Vv\ assolto Soaitifltt. 

.- -Nit'nziK Di BOHSA 

LA BITTA 

IllSSiill 
ha appéna ricevuto e-mette in ven^, 

dita nei suo nogOKiô  dì dettaglio aita 
A u e o l o dufi ì&'cQcbie una fort«h-

ipartita di SloH'a Lana pottioata nera, 
addattalissìma per l'attuale stagione-
sia per uomo, come per mantelline^ 
da signora ed assortita in più diaegoi 
al prezzo di . . > , ,, , . . 

U 5.50 
Più Thibet neri e Mussole da Lire» 

,*.50 a « .«o , ; 
Un forte deposito rasi di seta colo-

I rati da Lire fl.AU a S.'3&, 
i Seterie nere in sorte da Idre » . » • 

a 6 .«o, 
Imponente assortimento Percalli no* 

vita chiari ed dsourì da Cent. *& a 
Lire a. 

Tiene pure un vistoso assortimento 
i l articoli da SÌL^nura. 40-227 

- j j 

Lekffésl nel Dirittù: 
OD 

Dn oanaì'dj che non metterebbe 
neppure conto di'- smentire, SÌ non 
fcièse diffuso da parecchi gigmali fran
cesi, et pQur cauHey si è quello che 
l'onor- Càìroli sia stato ihcariciito di 

ri 

una missione presso il ^/l^cipe di Bì-
smark, e clie dalV'Aja, ^ove trovasi 
attualmente, debba recarsi a Kissin-
gen, L'ouor- Oairoii viaggia per mo
tivi di salute, e Toner, Mancini, suo 
successore alla Consulta, non gli aUldù 
nessuna missione. 

—•< 

Dispacci DELU HQTTE 
(Agenzia Stefani) 

Un giornale di ieraera annunziava 
che il Ministero ha doeiya di non per
mettere il Comizio per r abolizione 
della leggo sulle guarentigie, che sì 
Tuoi tenore il 7 ag,isto prossimo ven
turo. 

Inutile dire che questa notizia è 
-Ricorda il proU>collo cpnCQr.̂ i p^j,.^ ^j; ^^^^-,1^^^^^^^ ^^^^ ^̂ ^̂ ^̂  ^ 
ì la-iuris^iizione consolare a'Tri- govei^no prendere delibez^azìoni con-̂  

I trarie al disposto della carta fonda-
5 mentaìe del regno. Soltanto, stando 

a quattto ci assicurano; verrà proibita 
, la pubblicazione del manifesto per il 

Comizio stesso, porche il governo cre-
derephe che con esso si possano su-

' scitare agitazioni e dar luogo aqual-
I che disordine. 

29 luglio 
Pezzi da-'jn cont- F 
Genove cont'inti \ . 
Banconote Eiustria-

che contanti . , , 
Azioni Uano.i Vene-

ta fine eofreu1;9 ,, 
Azioni 3oc. Veneti. 

P'̂ r Imp, e Cosi. 
• Pu;ib; (Ine corr. 
Lottiglirohi nercopt-
Ttend< t. per conto. 

» ., »,. fine oon\ 
Credito Mobil. Itaì., 

fine corrente - . 
B^nca Naz- id. , 

20.17 

218. -

300.— 

•135 — 

01-61 

\m 'Vili'-
P II Sottoscritto coli; recapito presso i 
I' CuflTè d s l Comn^mrclo 
f Jn-Piazza delle' Biade Padova 

avvisa il pubblico che fino dal giorno 7 
gingilo come di metodo per gli anaì 
scorsi assunse il trasporto (Jell'Acqua 
di Max̂ e, e"consegna a domicilio per 
bagni ed anche per bibite. ' 

Ogni giorno per tuy;a^ la stagione 
d' estate prezzi ohestlssìnii, 

CaUesiari Orazio. 

'K". 
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ftperura della Caccia 
. ; Cy^àiArMsO' in 4. pagina) 
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U n i c a S p e c i a l i t à 

d e l l a IPremiat t t l^ftbbrlc» 
DI 

-. > -

RIULI- ,BON 
l 

f -

! 

l 

OPERE PIE 
lieo'ivesi Tiolla Oàszetla del-

V Emilia ; ^ 
* pai giornali della capitale ap-

: l'Sggieri, di facile imbibizione, cil profumo il più deliciitb riescono quanto mt̂  
saporiti. Non subiscono alteraaiani, tìcoallentì per qiialmque bibita fronda, o caldaî  
esai si preatano quii appetito compì«meatD &1 desert di un biinclietto, vengono poi 
raccoijjaudiiî &i convalescenti, ai b^mbio'- Si tìsej^uisce tiualurìqueip:^iìui;afl caa 
ogni cura e Mllflcitudiiifl: 

Il sempre maggior favore, ^h'ead gedono, tonto in Italia, che all'Betero, è 1* 
più bella prova daila bontà dei suddelu 

^ ^% vi;u4loii4» «9€la«Ì¥«i iaeute i n ^^'^àftOVA Al ia 
- " - -- ^ vicinê  

latta mrn 
laganti etichette portanti la m«rca di tabbrìci com^ la pru^^tft, 

^'^<:'T^ 
• ? ' ^ ^ p r o p r i a fnl ibr lca I n T l a Uo^lella N. 3 9 4 , 

.̂ -^^^^^^ la Piazza delle Erbe lauto al diliaglio» quanto in scatola di la 
; ^^»^;:?S^;£!^% elaguti etichette iiortanti la ma,rca di fabbrica come la prt 

mm 

- h 

r-

J ^ 

l'i? 

-, ^ 

^ ; 

J ^^k - . . 

A w e r t e n a s a . — Sonofjreffaii ì signori Vlientì ^^nardart >, 
rfflolt spacciatori di contraffatiom ^m'mfmdo sempre cS*̂  Bificutiii 1 

delia premiata ditta A. Priuli-Boa, « IO * 

i«e»mtf^^&v£ 

K V 
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APFRTIJIU LA •CACCIA 
' 1 1 

Il Magazzino A^jML giUiìilo in Via sfare alle glnslo loro esigenze, sicuro 
llprsori Num. 'Mli avt;ndo in quc-j di non tcnierb'concorrenza veruna 
Bti,giprnì ricevuto ;un .ricco assorti- ' tanto nelìe'nuaHlJi, Che per i mo-
mffliiito d'AttWl DA CACCIA tanto dici prezzi, ^^^vm^: 
*ÌaUe Fabbriolìc del'Bels^io come da • Ne! medesimo Masayxmo t r o v a s i 
quelle ìnglcsr avvcrte^i^^gignorf di- pure Deposito di tutti gli accessori. 
Iettanti Gi(ceiatpr,t*tìl^de'gli proeit-ICartuccìe comprese ninille Suhuitze 
nno 1 onore dì ambili loro comandi 1 e Paliini inglesi, nuuuUò delie Pol-
i'vtpnao cpn tnita sicurezza soddi-1 veri necessarie. J4.399 

dalla Francia si ricevOBO esclusiva-
er^ìl nosfro ^loraale presso fAgence Principale de PuMcìté È. fe 

Obliegfet, Paris, R«e S^^^ e d^iringliilterra", presso i signpiàG.Ii 
e C. Londra, 130, Fleet Street E. G. M 

4. 
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li; , so'ìo della massima comodila ed economìa 

Le. (belatine; MedicJiraìi «'i Arscnko 
prepa7'afa da 

CESARE TOLOTT! E e. 
NELLA R E A L E FARMACIA MÀNTOVAM-

//V VBNB27A 
Q u e s t o C4^f»«iki« haiuio i) vmìUif^gw dì poioivsj tenej-e uéì portafó-

gho evitando così ì'hicoiiiudo dello bottiglie. l^^'i^io 
0«£uì l'uglifftto d i ficIaOua che contiene 5Q dosi di ,%r«i«uie» 

*ORta ROlo Lire ICÎ A. 
A"Z'. Ufom aqn ì'imedii si preparano sot(o la sfessa forma. 

'' VèiidHa in Scaduta presso le. farmacie Vianevl Mauro e C. 

Smimento deiVMitcn ESOARDO SONZOQNO in Milano, Via Fas^umk, JV. U. 

M I R A C O L O DI B 
. . : \'- ' I n — • I . . . N , r j , 

Nuova edizione popofara economica ifiustrata 

r0 

-ì' 

H 
Ir -i 

IO 
I 

Ogni clispeiisa 
di 8 pagine 

in-folio. 

r̂  
• ^ . ^ - ^ 

DI 

LTO 
Uluatrtito da 

GUSTAÌiO DO 

Cent. I O 
Ogni dispenea 

di 8 pagine 
In-folio. 

i 

' ^ ^ - j - ^ -t\\-È_l_ 
" Hjt tf-^-£r 

Voraioxie italiana di LAZZARO PAPI 
con pyefttmnìB del tratììdtore e cùlVuygumta ài alcuni cenni sitila vita iklVautore 

1' L'opera coniiOt'ta cmistera di 37 dispense, formato in-folio, illustrato con 50 graudi compo 

•X) 

^ 
•^ . ' s 

I 

tto rinomato artista/ 
f. 
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I 
um^ 

A n t i c a 
Fonte 

Ferruginosa 
I 

L'Aqua deUMià(|,ta l'euiv. d i K."ei« é la piir eminentemente Ten-H-
j gmosa e gaso&a. - • UNICA PF.II LA CUUA A BO.MICILIO. -- Si prende in 
I ^l'Jle le stagion] a'digiuno, lungo Ut giornata o col vino durante il pasto. 

.- '̂.•^e ;̂,a"tìa gvHElitissimn, promuove l'appetito, riiifÒba \o sìomnco, ìaci-
li1a,la digestione, e serve mirabllmeutu in tette quelle malattie il cui 

i ^V'̂ f.-IP̂ " consisto ni un difóU-o dei sangue. - .si usa nei Calìe, Alberghi, 
^ J-liiltìlimeuti in luogo del boltz. *=• ' . , 

Si pii(\ avere dalla Illrvv.loue della F«ute (n Brescia, dai'ii-•' • 
lori Farmacisti e depositi annunciati, esigendo sempre clie ogni botti

glia abbia l'etichetta, e la capsula sia inverniciata in eiallo-raìne con 
impresso ANTICA-FOINTE-PEJO-BOK' EETTJ. Ì \ 

J n S ' t tdwia deposito geiìoi'ate presso l 'Ase i i a i a d e l l a F o n i e ran- ' ' 
presentata da PIUTIìO/gMEQpTTO, ;Piazzetta Tcdrocclii. . 10-266' ' 

fe, in abbou:unferito a h. 13 ì\\ volumo com[iK'to, 
y III un pjiea*̂  coiii'*-il̂  JIUSU'D, mA qiuiU tutfcranî no istruirai, studiaiuìo i lavori dasalfu o dove sono 
i tanto iiotp ed apjinjzâ itft le miiyninciio illustra/.irjiii dtil l̂ on-, ciò cl̂ ' è luuiinosauì-ni e provato OaSrac-
ff cogliiMiita cl(9 ybbOilVdÌKÌonR ecoiiohiica iUiistmtft' dallo stesso Hoi'é iltìllu Divina Commedia, di : 
|j' Danto, .T)ùu à.i4. dubituro' dol successo straordnmno che è 'destinata ad nvci'e"̂ qii'iyt̂  edì::ionB popolare : 
•" di iiij'upera clit̂  ba's^-mpro d(̂ t̂a(o iì vivo intoresRaiiU'ìUo drirli t̂ tiidiobi-, , . ^ 

LMd<Ja di offrir̂  al jiubblico una edÌKÌoiio popolarti dui P; radieo Perduto di Milton, dio per 
la toìinìlà del HUO crosto potu.ŝ ê tsanrenlla portata dì tutti, proveiiiiG dalle iiudt*? ed iiìMstonti ncliitìsto 
che ù sono avute, D potè, essere attuata appunto p^rle piovia.òilì che si le curo, dì uoo spaccio tugguar-
devoiissioio *' t;i!e di coinpéiiéarc il troppo tenue prezzo. i 

Si" puVibHcberai>Tio dna dispense di otto pagine per ^ettimìinn, adorna ciasciinn di niìa o più ìnclaiom. \ 
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Becentiss'ma Pubblicszione; 
MOr^TANAill .PROF. AUGUSTO 
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. ' > SLEMEN-T I 

La prima dispensa usclrS il 1° Agosto iSSl. 
, ' P R E Z Z O D ' A B B O N À M E N T O ^ A L L E 3 7 D I S P E N S E : 
' FvMco <!i porta wA Kegrra - L. 3 50 

Aleî ŜEindria, Susa, Tunisi, Tripoli ; 4 — 
Euroijit e America del ^oxA . > , 6 - ^ . 
Amei'jca del Sud, Asia, Afiica , . , . ' • . . . > 850 
AustntNfl, Clriii, Eo/ìvia, Paganìa, Paî agtiay ' , . , » 11 ~ 

: Una dispensa separata, nel Regno, Centesimi iO. 
D O \ o A<"a-ff A ] i u o \ . \ T i i I signori Abbonati riceveranno in donp'a pubblicazione compiutn, 

una elegante copertina por rìiogaro il volume. 
L'opoFiv rilegata In brochure verrà pofctulii'vendita, dopo compiuta la pubblicazione por dispenso^ 

ai .prozio fli U A. —, 

I- -

Inviare voglia 'poftàle aU'Sditoré EDOARDO SONZOGKO in Milano, l̂ m J'aaquiróTó, Kl U. 
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Fyrffiacia della Legazione Biittanica 
Via T.ornabuoiii, con succui-Baìe Fiazz» Mauin, 3 — FIKEHZE 
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", • Oppva premiata con Medaglia d'argento ' -
dal! Ottavo Congresso Pedagogico IlatianOy Veriezià' 1872 

f. . 

: ì Padova, Ti|), Sacchetto, 1881. - Volume m-8 di pagine 706-Iv! "5 
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: ^ PUBBLICATI 

dtìlaTipografiaF.SaccIieito ioPadovall 
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I 

' | ] BHU^AVITE prof. L. — Aiprorfuztowe delk note già litogra^ 
•^ ^le di Diritto Civile. Padova 1873, ia-8. . . . h. 

Idem Note iltmcrative e critiche al Codice Civile del Regno, 
Disile ObbJigaKÌoni. Padova 1S75, in-8. . . . „ 

Idem Continuatime dette nots illustrative e criiiclie al Codice. 
Ciftile del Regm. Contratto di Matruno-uo, Padova 1H76, 

mnmWÀh LWm.'Ouah là mìg'uor forma di GovermT " 
• Trat'uaione dall'inglesp, con prefazione dtl prof, Lnzzatti. 

Padova 1868, in i2. . . . . , , . 
FAVABO prof, A. l' /^legratore di Supres ed il Planimetro 

dei m(^imenii di Amider. Padova 1873, in 8. , . 
1 ! Mvm lezioni di Statica Grafica, con tavole. Padova 1877, in-8. 
' * K l X r K prof. A. // terreno agrario. Padova IHH, in-12. 

HJSSAM froS. F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. t: Àli-
mmtazione e Digestione. Padova 1879. . . . 

Idem Voi l i . : Sanguifimzioi^. Padova 1879. , . . 
I(foìM Voi. IIL-: Innervnzione. Padova 1880. , . 
MOlSTAJjARI piì^. A. Siem&Midi economia poMtim, secondo 

i pregrammi ministeriali. Terza. edÌKÌone. , 
H Ó S A N E L Ì J I prof. C. Manuale di' Patologia generale. Padova 

1870, iii-8. . . . . . . . , . 
SACCAI.UO prof. P. A. 5£»mf«arw,iii un Corso di Botanica 

- Terza edizirae awmentata. Padova 1881, in-8. 
SAIìTIKI prof. 6 . Tawle dei Logaritmi^ precedila? da un Trat

tato di trigonomuttia piana e sfenfiii, Ttrza edizione. Pa
dova !8tì9j ln-8 . . V . 

SCHl 'PFER prcf. F . n Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
: dpii del Diritto Romano. Padova 1868, in-8 . '•. 

Ktìffi Id Fami^lxa secondo il Diritto Romano, Padova 1878, 
Voìnme I, in-8. . . . . . . 

-TOJ^OMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, espssti ana-
micameìite a,\ suoi scoìari.,/iutat^via.dflnó.. Padova 1874^ 

' 1B75, i n 8 - . » 
XCKA22A prof. D- Trattato d'Idrometria e d*Idraulica pra-

tifa. ^er/A f-dt/ione. Padova ÌS80, m-$. . , ,, .,.. „ 
Idem Mie^tenti di Statica. Parte I : Statica dei tisietni rigidi.' 

f-A^ff^» 1^79, in-R, con fteiit» ".'' . . . . ; , . . 
lì '^mì I^"^ i-'-^otcdri tintami rigidi P.ìdoV!! JB6S. ja-8. 
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j Questo IiciuiJo:.ngeneratore dei capelli nòti èu'i.ia tinta, riia siccomfì_ 
.adisce direttamente sui,bulbi dei niedesìmi èli 4à > '̂ r̂ <Jo tale for^à che 
rìprenfloTìb ìri poco tempo iì loro, colore imUiraVe; "nfe 5rnpìì*iis.ce ftficóvfi'lii 

I caduta e prQnjupyeJo sviluppo, (Jaiidoiìe il vigore della gioveutt. 38f>rve 
1 inoltre per levare I^,forfora e topliere tutte le impupìtà che pos^uno,es

sere sulla tef^ta, senza recare il più piccolo incomodo. 
, nrjJPer queste^:S^e eccelienti preppgativtì le si iaccomaiidn a quene per-
aop,Q,,cUq p.p^r,meUttÌa;0^^ et^ fi^'an^ta, oppure'per qn'àlch'^ cnĵ d ec- | ' 
cezionale' avessero bisogno di usare poi loro capelli una fostanza' che li '•' 
rendere al primitivo loro colore, avvertfìndoU iUi/pftXijtqnjpo che quesito » [ 
lìqTaido *là iì coloro cho avevano nella ìorn, naiwale rob\iMozxa t^ v©g*v | ! 
tazìorie. • / • , . , ' ; 

: Prezzo: la bottiglia frartcìd 3:ftO j : 
Si'spedisco dalla ' suddetta farmacia dirigendone le domande accom- I 

pugnate da vaglia postale. 30-^7 \ 
Si trovano iu ?"art«va presso le farmacie CEEATO, F . ÌIOBF.IVTI, da -

PiANERi MAURO A C , COKNKUO, da Giov, MAZZO.CCO parruccluere al • ; 
Dxiotifó 0 da G* TvlERATJ profupìiere ..in Via (lèi Gftìm; a Venezia Zaiópì- \ ; 
reni. Pi vetta Onjrarnto e V nci;'"à Vkeni^a lìn Vai^^rijia-'Recoaro da Dal 
La^o; a Verona da Frinzi ed Einanuulli; a i;dine da Fabrìs eFillppuzzi, . ' 
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Fadtwa - Premiala Tipograiia Editrice F. Sacchetto - Padova 
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limeiiaizione « Oigestior» 
Padova, 1879 • Voi. I. - L. 8. 

uilicazione 
Padova, 1879 • Voi, II - L. 8. 

ervaziorie 
^a-""™., 1881 • Volume III - Lire 8. 
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Luigi cav or osmi 
J PREZZO CENT. CINQUANTA, ji,^ 

r 1 

b ^ 

'T 
r I H ^ 1 ^ 

S O N E T T I I N E D I T I 
?./.dova. Tip. Saccìietto, IS8L 

K V -
• fl 

r J < -
i ' •J.-^f 

1 
'I -1 n 

^ G. frati 

ìrt 
G/ ' 

"'iellati 

: ^ i 1̂ 

- \ 

precedute da un trattato di Trigonometria piana e sferici 
Padova, Tip. Sr.ccdiotio -- Prezzo Uro OTTO. 
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